
 

 

Sorveglianza nell’ambito delle 
patologie respiratorie 
Riunione, 19 febbraio 2015 
 

All’incontro del gruppo di lavoro ha partecipato la consigliera Anna Rosa Nigrelli in rappresentanza 
dell’Associazione Italiana Pazienti BPCO Onlus. 
Di seguito il commento del Prof. G. Di Maria (SIMeR): 
 
“Nel quadro delle attività promosse dalla Global Alliance against Respiratory Diseases (GARD) 
Italy il 19 febbraio al Ministero della Salute si è riunito il gruppo di lavoro sulla sorveglianza delle 
malattie respiratorie croniche per analizzare e discutere la prima stesura del documento dedicato 
alla broncopneumopatia ostruttiva cronica (BPCO). Nel corso della riunione guidata dalla 
dottoressa Giovanna Laurendi e con la partecipazione di Age.Na.S., i funzionari ministeriali hanno 
discusso a lungo con i rappresentanti dei pazienti e con i portavoce S.I.Me.R. Dalla analisi dei dati 
riportati nel documento è emersa una situazione molto complessa che consente di individuare la 
BPCO come una malattia eterogena che colpisce larghi strati di popolazione ed è ai vertici delle 
statistiche di mortalità in molti paesi occidentali. Essa è inoltre la causa più frequente di 
insufficienza respiratoria cronica e in molti pazienti si manifesta in associazione a importanti 
comorbosità. I partecipanti alla riunione hanno fatto rilevare che il drammatico scenario della 
BPCO in Italia è ulteriormente gravato di una serie di problemi che includono la diagnosi tardiva e 
l’enorme onere economico e sociale rappresentato dai pazienti di stadio avanzato che richiedono 
ospedalizzazione a causa di riacutizzazioni più frequenti e più gravi. 

Molte persone sono affette da BPCO per anni prima di esserne riconosciute e muoiono 
prematuramente a causa di essa o delle sue complicanze, soprattutto cardiovascolari. Mancano 
dati nazionali certificati sulla reale incidenza, prevalenza e mortalità per BPCO in Italia, e questo 
contribuisce a diminuire la percezione del problema da parte delle autorità sanitarie e degli 
amministratori della salute e ad alimentare un comune atteggiamento di trascuratezza nei confronti 
di questa malattia. Purtroppo la BPCO è relativamente poco conosciuta o ignorata dal pubblico e 
in generale poca è l’attenzione che essa riceve da parte di mass media e organi di diffusione. Il 
documento che GARD Italy sta preparando sulla sorveglianza della BPCO ha l’ambizioso 
obbiettivo di aumentare il livello di attenzione e la sensibilità nei confronti di questa malattia e di 
tracciare nuove linee propositive per combatterla con rinnovato vigore e maggiore efficacia.” 

 


